
IL RACCONTO AL FEMMINILE DELLA «NOTTE» DELLA DITTATURA ARGENTINA.
UN DOCUMENTO IMPORTANTE CHE RACCOGLIE LE TESTIMONIANZE DI 112
DONNE IMPRIGIONATE IN ARGENTINA FRA IL 1974 E IL 1983

LE AUTRICI
Sono 112 prigioniere politiche che, giovanissime, hanno vissuto insieme anni di
carcere.
Vent’anni dopo hanno raccolto le testimonianze di quel periodo per far conoscere
la loro esperienza ai giovani, ricordare le compagne scomparse, dare
testimonianza del loro impegno c ivile.

IL CONTENUTO
Le lettere scritte ai familiari, agli amici, ai bambini lasciati a casa; i diari ai quali
avevano affidato le emozioni e le paure della vita in prigione; i ricordi elaborati
negli anni successivi alla liberazione. Un racconto corale, intenso e toccante, delle
donne rinchiuse a Villa Devoto a Buenos Aires fra il 1974 e il 1983: gli eventi che
portarono al loro arres to come militanti politiche impegnate contro la dittatura e
poi la vita in carcere, dove sopravvissero unendo le loro forze, condividendo i
momenti di disperazione e quelli di speranza, la malattia e le conseguenze della
tortura, la nostalgia dei propri cari e rari momenti di serenità e festa.

Quel legame, rimasto saldo anche dopo il ritorno della democrazia e la loro
liberazione, ha reso possibile un doloroso e faticoso lavoro di recupero della
memoria e ricostruzione dei fatti, durato più di quindici anni, di cui questo libro è
il risultato. Un documento spietato di denuncia che è al tempo stesso
celebrazione, poetica e priva di retorica, della straordinaria forza della solidarietà
femminile.

Sono state, sono, compagne.
Compagne: coloro che condividono il pane.
Questo è il significato della parola, secondo la sua radice latina.
Questo libro condivide, allo stesso modo, la memoria.
E’ l’opera collettiva di molte prigioniere
dell’ultima dittatura militare argentina.
Ed è testimonianza dei segreti soli
che quella notte nascondeva.
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